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l Paolo Mix - Principii d' Arte poetica 

EI. Guido Gori - Aspirazioni - In autunno {Uriche) . . . 
Ili Verano Magni - Una Pipa Garibaldina {novella) , . 

IV. Alberto Carocci - La sera - Partire 

V. Francesco Verlengia - Storielle 

VI Giovanni Colacicchi-Caetani - Sulle Arti del Disegno 

VII Paolo Mix - Prima del giorno (lirka) 

Vili- Rand Herron - Dalle Riviste straniere ..... 
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AVVERTENZA 



Non abbiamo affatto la presunzione dì rappresentare^ 
con questa Rivista, Firenze: vi è certamente gran copia 
di elettissimi ingegni che avrebbero tutte le ragioni di 
protestare. 

Siamo vissuti, quasi tutti noi, a Firenze; qui pen- 
siamo e scriviamo: ecco tutto. 

Ce senza dubbio nelVarte toscana q%ieUUìqidlibri(>y 
quella, si potrebbe dire, saggezza artistica die sa con- 
temperare ^il realismo la grazia e il pensiero in un' tir 
nica forma di bellezza; e che dalle pose e dalle esagera- 
zioni rifugge per sua propria natura. 

Ci sembra questo un ideale a/rtistico abbastanza af- 
fine al nostro: lo spirito può essere complicato, V espres- 
sione dev'esser semplice (che poi significa: ima). 

Crediamo inoltre che Firenze abbia in sé tanto di 
universalità, da potersi formar nel suo nome una rivista 
che non sia soltanto cittadina o regionale. 

Ce un fato doloroso ma inevitabile, per cui il pri- 
mo numero di ima rivista, che dovrebV essere il più rap- 
presentativo, se può, a chi sa e vuole discernere, rivela- 
re i possibili sviluppi, riesce sempre molto differente^ co- 
me insieme, da quello che i collaboratori hanno vagheg- 
giato e che i lettori hanno il diritto di esigere. 
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€mi, pei' esempio, quell'unità che clistingm una n- 
rmta wa e vitale, da ima delle mille antologie perio- 
dtehe, non può esser raggiunta di colpo; e ^er TnoUe ra- 
gwm, non solo di ordine artistico e teoretico, cU ogni 
letture intelligente può facilmente comprendere. 

Mancamo in questo numero, e vi saranno nei pros- 
simi, recensioni, con forte unità critica, delle più note^ 
toh opere letterarie recentemente pubblicate ; critiche tea- 
trali e musicali, una libera rubrica di discussioni sui 
principali problemi di filosofia; e una novità: le anto- 
logie - indici. 

Md ora dwnque la tmstra Rivista che non è e non 
vuol essere un circolo chiuso, ma una continua ricerca, al- 
terità ad ogni forma di pensiero ed arte in coerenza con le 
sue più importanti affermazioni, si affida al giudizio dei 
benevoli e dei malevoli lettori. 

La Dilezione 
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